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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Scala semplice; 

4) Trapano elettrico; 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente confor

alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  

manico e del suo efficace fissaggio.

Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalp

impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  

abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporl

Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

occhiali;  d) guanti. 

 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili:

in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

(picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente confor

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del 

manico e del suo efficace fissaggio. 

Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad 

impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  

abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.

Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili:

in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

so dell'Attrezzo: 

Movimentazione manuale dei carichi; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Scala doppia: misure preventive e protettive; 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

(picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurati del buono stato del 

Quando si utilizzano attrezzi ad 

Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di 

i negli appositi contenitori. 

Riferimenti Normativi: 

Prescrizioni Organizzative: 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

dotate di un limitatore di apertura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa 

Prescrizioni Esecutive: 



 

 
Provincia Regionale di Ragusa 

POTENZIAMENTO DEI COLLEGAMENTI STRADALI FRA LA
S.S. N. 115 TRATTO COMISO

 

Emissione del 15.06.2015 

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 

sull'ultimo gradino o piolo della scala;  

essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 

vietato lavorare a cavalcioni della scala; 

Principali modalità di posa in opera: 1)

di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

garantire la posizione orizzontale dei pioli; 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia 

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo de

dei vari elementi; 6) E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i 

montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

guanti. 

 

Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazion

quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantisti

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carich

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

tensione; 2) Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 

sull'ultimo gradino o piolo della scala;  

essa;  5) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 

deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo s

deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala.

Principali modalità di posa in opera: 1)

di sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

garantire la posizione orizzontale dei pioli; 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

o ricorrendo a qualsiasi altra sol

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

a pioli composte da più elementi inne

dei vari elementi; 6) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono 

essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 

impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 

tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso,

montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 

un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lung

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
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Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 

sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 

Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 

o lavorare a cavalcioni della scala; 7) E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale.

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo 

devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

garantire la posizione orizzontale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco 

E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i 

montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa. 

 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazion

quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantisti

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

Movimentazione manuale dei carichi; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 

sull'ultimo gradino o piolo della scala;  4) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 

Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 

deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 7) Durante l'esecuzione dei lavori, una persona 

deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 

Principali modalità di posa in opera: 1)  Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo 

i sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

ntale dei pioli; 3) Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 4) Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco 

Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono 

essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 7) Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle 

impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra; 8) La lunghezza delle scale a mano deve essere 

tale che i montanti sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo 

montante, purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 9) La scala dovrà posizionarsi con 

un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lung
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Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 

Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 

Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6) E' assolutamente 

E' vietato l'uso della scala doppia su qualsiasi opera provvisionale. 

Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo 

devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale 

vono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco 

E' consentito l'accesso sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i 

Riferimenti Normativi: 

Prescrizioni Organizzative: 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 

quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Prescrizioni Esecutive: 

Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in 

Il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura; 3) Evita di salire 

Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di 

Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 6)  Nessun lavoratore 

Durante l'esecuzione dei lavori, una persona 

Quando l'uso della scala, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo 

i sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona; 2) Le scale a 

pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 

Lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, 

deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, 

Le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali 

da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 5) Le scale 

stabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco 

Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono 

le a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle 

La lunghezza delle scale a mano deve essere 

anche ricorrendo al prolungamento di un solo 

La scala dovrà posizionarsi con 

un'inclinazione tale che la sua proiezione sull'orizzontale sia all'incirca pari ad 1/4 della sua lunghezza (75°). 

Riferimenti Normativi: 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

guanti. 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (leg

metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è 

da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta 

vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici de

essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Ustioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tension

sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 

del corretto funzionamento dell'interruttore;  

corretto fissaggio della punta;  

dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 

attraversato da impianti tecnologici attivi.

Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  

stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  

manutenzione o riparazione su organi 

intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  

possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologi

6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 

evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 

l'alimentazione elettrica. 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.

n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione

(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (leg

metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, 

da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta 

vera e propria. Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono 

essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tension

sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 

etto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  

corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 

dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 

attraversato da impianti tecnologici attivi. 

Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  

stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 

manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 

intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  

possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  

Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 

evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revi

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  

(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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Prescrizioni Organizzative: 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, 

costituito essenzialmente da un motore elettrico, 

da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta 

ll'utensile, così come quelle più sofisticate possono 

Prescrizioni Esecutive: 

Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 

Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati 

Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del 

Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno 

dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 

Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo 

Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 

Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 

intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non 

ci (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  

Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 

Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso 

Riferimenti Normativi: 

81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

Prescrizioni Organizzative: 

calzature di sicurezza;  b) maschere 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
 

Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 

 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mez

un sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

7) Movimentazione manuale dei carichi;

8) Rumore per "Operatore autocarro";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 

è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

 

Misure di prevenzione e prote

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate

rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti 

di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizi

luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in 

modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione e della durata e del

periodi di riposo. 

Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 

a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le 

loro condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 

10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

11) Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente";

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

 

Informazione e formazione dei lavoratori.

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il r

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mez

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

Movimentazione manuale dei carichi; 

Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

Nuove costruzioni). 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti 

di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in 

modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

o; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 

datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le 

 

Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

i delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il r

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 

Misure tecniche e organizzative: 

Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure 

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 

, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti 

one al rumore; c) progettazione della struttura dei 

luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in 

modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

o; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

l’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa 

datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le 

i delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Informazione e Formazione: 

che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 
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esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,

calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

vibrazioni trasmesse al sistema mano

trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².

Acquisto di nuove macchine mobili.

quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  

Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  

cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  

passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 

di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  

condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  

transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  

consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  

mezzo è in posizione inclinata;  

squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante i

l'ingombro ed il carico massimo;  

materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  

operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 

mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione

ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 

siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 

2) DPI: operatore autocarro; 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  

guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,

calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative

Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 

trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 

quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

e protettive; 

Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  

Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  

cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei

Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 

di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 

condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitam

transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 

consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  

vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 

mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 

squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante i

l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 

Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  

operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 

nforma tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione

ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 

siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  

indumenti protettivi (tute). 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 

calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 

superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 

Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 

Prescrizioni Esecutive: 

Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

posto di guida sia ottimale;  4) 

Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 

In prossimità dei posti di lavoro procedi a 

Controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio 

Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 

Evita, se non esplicitamente consentito, di 

Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 

consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non 

Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 

Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 

Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 

squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare 

Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati 

Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le 

operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) 

Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 

nforma tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione 

ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 

Riferimenti Normativi: 

Prescrizioni Organizzative: 

casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 



 

 
Provincia Regionale di Ragusa 

POTENZIAMENTO DEI COLLEGAMENTI STRADALI FRA LA
S.S. N. 115 TRATTO COMISO

 

Emissione del 15.06.2015 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE

 

ATTREZZATURA 

Trapano elettrico Allestimento 

apparecchiature di misura e rilevamento dati

Autocarro Allestimento del cantiere temporaneo su strada; Installazione della segnaletica 

stradale provvisoria; Montaggio e smontaggio apparecchiature di misura e 

rilevamento dati.

 

 

 

POTENZIAMENTO DEI COLLEGAMENTI STRADALI FRA LA 
S.S. N. 115 TRATTO COMISO-VITTORIA, IL NUOVO AEROPORTO DI 

COMISO E LA S.S. 
N. 514 RAGUSA-CATANIA 

PROGETTO ESECUTIVO – 1° STRALCIO 

 
Piano di sicurezza e coordinamento 

Monitoraggio Ambientale 

ITALCONSULT S.p.A. 

BONIFICA ITALIA S.r.l.
CO.RE. INGEGNERIA

OMNISERVICE Engineering 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

Lavorazioni 

Allestimento del cantiere temporaneo su strada; Montaggio e smontaggio 

apparecchiature di misura e rilevamento dati. 

Allestimento del cantiere temporaneo su strada; Installazione della segnaletica 

stradale provvisoria; Montaggio e smontaggio apparecchiature di misura e 

rilevamento dati. 

ITALCONSULT S.p.A. 
(Mandataria) 

BONIFICA ITALIA S.r.l.  
CO.RE. INGEGNERIA 

OMNISERVICE Engineering 
S.r.l. 
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Emissione Sonora 

dB(A) 

Montaggio e smontaggio 

90.6 

Allestimento del cantiere temporaneo su strada; Installazione della segnaletica 

stradale provvisoria; Montaggio e smontaggio apparecchiature di misura e 

77.9 


